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Alla Provincia di Brindisi 
Direzione Area 4 – Ambiente e mobilità 
Pec: provincia@pec.provincia.brindisi.it 
 
ZES UNICA DEL MEZZOGIORNO 
Pec: zes.unica@certpec.camcom.it 

 
MERLETTO S.R.L. 
Pec: merlettosrl@legalmail.it 

 

Oggetto: ID pratica 15879691002-03022025-1503 – Conferenza di Servizi ex art. 14-bis e seguenti L. 
241/1990, - Autorizzazione Unica ai sensi dell’art. 15 D.L. 19/09/2023 n. 124 convertito con 
modificazioni dalla L. 13/11/2023 n. 162 per la “Realizzazione della variante al Piano di 
Lottizzazione in contrada “Mogale” della Marina di Ostuni, relativa alla zona T2.2 del P.R.G. 
destinata ad attrezzature di carattere generale e finalizzata alla realizzazione di un 
complesso turistico-alberghiero e commerciale”, in territorio di Ostuni – Contrada 
“Mogale”, avanzata dalla MERLETTO s.r.l. 
Rilascio Parere Faunistico. 

Per quanto di propria competenza, ed ai fini della valutazione di coerenza del progetto con le 
previsioni del Piano Faunistico Venatorio Regionale, così come richiesto in sede di Conferenza di Servizi 
del 07/05/2025 si rileva quanto segue. 

Il progetto di che trattasi, riguarda i terreni censiti in Catasto nel comune di Ostuni ai fogli n. 18 
p.lle nn. 2, 3, 11, 184, 337, 338, 339, 361, 362, 363, 364, 377 ed al foglio n. 33 p.lle nn. 4, 5, 6, 16, 57, 78, 
79, 80, 81, 82, 83, 86, 87, 88, 89, 90, 91, 92. L’area interessata dal progetto si trova nel lato est del 
territorio del Comune di Ostuni in un’area compresa tra la S.S. n. 379 e la costa.  

Dalle osservazioni e dall’istruttoria effettuata dallo scrivente ufficio, risulta che l’intera 
superficie interessata al progetto ricade nell’Oasi di protezione faunistica denominata “Villanova – 
Punta Penna Grossa”, a norma del Piano Faunistico Venatorio Regionale 2018-2023, approvato con 
D.G.R. 6 dicembre 2021, n.2054 e successive modifiche ed integrazioni, la cui efficacia è stata prorogata 
fino al 30/06/2027 mediante la D.G.R. n. 768 del 05/06/2025. 

Le Oasi di protezione, che hanno durata minima decennale, sono stabilite dalla L.R. 20 
dicembre 2017, n.59, la quale all’art. 8, ai fini di assicurare la sopravvivenza, sosta e produzione delle 
specie faunistiche selvatiche, con particolare riferimento alla fauna migratoria, prevede che “Nelle oasi 
di protezione è vietata ogni forma di esercizio venatorio e ogni altro atto che rechi danno alla fauna 
selvatica”. 

Si chiarisce che l’istituto dell’Oasi di Protezione faunistica, così come normata dalla L.R. 20 
dicembre 2017, n. 59, non costituisce semplicisticamente un’area dove sia interdetto l’esercizio 
venatorio ma, piuttosto, un complesso sistema di tutela della fauna selvatica di tipo “attivo”. 

Il comma 8 dell’Art. 8 della citata Legge Regionale recita infatti: La Regione Puglia, con i 
programmi annuali, predispone azioni mirate per raggiungere le finalità di cui al comma 2 (dello stesso 
articolo), identificando gli interventi più adeguati per ogni singola zona ed eliminando ogni fattore di 
disturbo o di danno per la fauna selvatica. 

Ne consegue che l’importante alterazione dei luoghi derivante dalla realizzazione della 
lottizzazione di cui, muove esattamente in direzione contraria all’enunciato della legge. 
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E’ ancora il caso di ricordare che il legislatore (art. 10 Legge 11/02/1992 n. 157), ha inteso 
suddividere il territorio agro-silvo-pastorale in maniera rigida, stabilendo con precisione le percentuali 
dello stesso adibite agli istituti di tutela ed alla libera caccia; ne consegue che nel momento in cui il 
Piano Faunistico Venatorio Regionale ha stabilito queste percentuali di suddivisione non è possibile agire 
in diminuzione erodendo di fatto superfici identificate quali Oasi di Protezione e rischiando così di 
scendere al di sotto delle percentuali stabilite. 
Per quanto innanzi si esprime parere negativo alla realizzazione del progetto richiamato in oggetto. 
Distinti saluti. 

E. Q. Caccia e Impianti energetici                                                        Il Dirigente del Servizio 
        Dott. Francesco Vigneri                                                                   Dott. Attilio De Cillis 
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